
Episode 358

News 1: In corso le audizioni pubbliche in merito alla procedura di 
impeachment contro il Presidente Trump

Alla Camera dei Rappresentanti degli Stati Uniti sono iniziate le audizioni pubbliche per l’inchiesta di 
impeachment contro il Presidente Trump, accusato di corruzione. Il Presidente, infatti, avrebbe abusato 
del potere della propria carica, per indurre un capo di stato straniero, il presidente ucraino Volodymyr 
Zelensky, ad avviare pubblicamente due indagini per proprio tornaconto politico. 

Le accuse gravitano intorno a una telefonata, avvenuta lo scorso 25 luglio, tra il capo di Stato americano 
e quello ucraino e il congelamento di 400 milioni di dollari in aiuti militari promessi dagli USA, di cui 
l’Ucraina, in difficoltà, aveva disperatamente bisogno. Si prevede che nel corso delle prossime due 
settimane saranno sentiti numerosi testimoni.

Il presidente Trump ha definito le udienze per l’impeachment un colpo di stato e anche una caccia alle 
streghe. Il maggior rischio per il Presidente è che l’inchiesta condizioni negativamente l’opinione 
pubblica al punto da indurre i Repubblicani ad abbandonarlo.

Chiara: Romina, i Repubblicani hanno cercato in tutti i modi di dipingere le udienze per la messa in 
stato d’accusa del Presidente come un fatto noioso. Personalmente non sono d’accordo. 
Finora non me ne sono persa nemmeno un minuto.

Romina: Anch’io! Noi però siamo davvero interessate alla politica. Non sappiamo quanto l’americano 
medio veda la questione.

Chiara: Immagino dipenda dal partito politico, cui appartengono. Il mondo di oggi è estremamente 
polarizzato e gli Stati Uniti non fanno eccezione in questo. I sostenitori di Trump 
concorderanno con lui che si tratta solo di una caccia alle streghe, mentre i Democratici 
ritengono il presidente colpevole già ora. Secondo gli ultimi sondaggi, più del 50 per cento 
degli Americani crede che Trump dovrebbe essere rimosso dal suo incarico.

Romina: E adesso, cosa dobbiamo aspettarci? Quali sono le varie fasi del processo? Come ben sai, noi 
europei non conosciamo tanto bene la questione dell’impeachment.

Chiara: Allora, le udienze alla Camera andranno avanti ancora per un paio di settimane. La sfida per 
i Democratici è cercare di mantenere lo slancio iniziale, dal momento che sembrano esserci 
pochi nuovi dettagli. Dovrebbero riuscire, però, ad avere i voti necessari per far condannare 
il Presidente prima di Natale, dal momento che detengono la maggioranza alla Camera.

Romina: Quindi pensi che Trump sarà incriminato alla fine?
Chiara: Lo sarà quasi di sicuro.
Romina: E poi ci sarà un processo al Senato, dove avranno bisogno di 2 terzi dei voti per rimuoverlo 

di fatto dal suo incarico.
Chiara: Esatto. I Repubblicani, però, hanno la maggioranza al Senato e, almeno sinora, hanno 

sostenuto con forza il Presidente. A meno che non ci siano testimonianze davvero 
sorprendenti, è pressoché certo che il Presidente sarà prosciolto in Senato.
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